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CHIARIMENTI 2  

 

CHIARIMENTO N. 1  

In riferimento al comma 1 dell’art. 4 del Capitolato speciale al fine di valutare il perimetro di estensione del 

servizio si chiede, sulla base della convenzione vigente della Regione Sardegna, un elenco degli enti 

strumentali regionali, delle agenzie regionali, degli organismi strumentali della Regione nonché degli enti locali 

che ad oggi risultano avvalersi in estensione della Convenzione attualmente vigente. 

RISPOSTA 

In risposta si fornisce il file “Elenco Enti in estensione della convenzione 2022-2024”. 

 

CHIARIMENTO N. 2  

In riferimento al comma 1 dell’art. 4 del Capitolato speciale, ai fini dell’assunzione del servizio si chiede se la 

preventiva valutazione del merito creditizio sia applicata ai soli Enti locali territoriali conformemente agli artt. 

208 e ss. del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. assoggettati al sistema di tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 

1984, n. 720 oppure si estenda a tutti gli Enti usufruitori della Convenzione. Qualora la preventiva valutazione 

del merito creditizio sia applicata ai soli Enti locali territoriali, si richiede per tutti i restanti altri Enti tempestivo 

inoltro di documentazione necessaria per consentire la valutazione creditizia propedeutica alla presentazione 

dell’offerta di gara. 

RISPOSTA 
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Si conferma che, ai fini dell’estensione, la “previa valutazione del merito creditizio” è riferita esclusivamente 

agli enti locali territoriali conformemente agli artt. 208 e ss. del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  assoggettati al 

sistema di tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. 

Con riferimento ai restanti Enti la documentazione necessaria per consentire la valutazione creditizia 

propedeutica alla presentazione dell’offerta di gara potrà essere reperita nelle sezioni “Amministrazione 

Trasparente” dei rispettivi siti istituzionali. Laddove tale documentazione non fosse ritenuta sufficiente, si 

chiede di specificare, con successiva richiesta, quale documentazione sia ritenuta necessaria e la stessa verrà 

fornita in collaborazione con l’Ente a cui la stessa si riferisce. 

 

CHIARIMENTO N. 3 

In riferimento al comma 3 dell’art. 4 del Capitolato speciale, si chiede di specificare la tipologia dei servizi che 

rientrano tra quelli definiti “complementari”. 

RISPOSTA 

Come meglio esposto al comma 1 dell’art. 5 del Capitolato speciale “Il Servizio di Tesoreria è reso a titolo 

gratuito, salvo il rimborso spese ed il compenso forfettario per i servizi complementari, come previsto dall’art. 

54 L.R. 11/2006 e s.m.i.”. Pertanto i servizi che sono richiesti al Tesoriere della Regione Sardegna sono quelli 

più dettagliatamente esposti nelle sezioni II (servizi di tesoreria) e III (altri servizi necessari) del capitolato e 

vengono nel complesso remunerati con il rimborso spese/compenso forfettario offerto dall’affidatario in sede 

di gara.  

 

CHIARIMENTO N. 4 

Nell’art. 4 comma 3 è indicato che il rimborso spese ed il compenso forfettario a corpo è determinato in misura 

proporzionale al volume degli ordinativi emessi nel triennio precedente. Si chiede di confermare che per 

volume di ordinativi emessi si intenda la sommatoria del numero complessivo di mandati più il numero 

complessivo di reversali del soggetto aderente (in analogia di calcolo, per la Regione la media del triennio è 

pari n. 203.078 così come indicato negli atti di gara). 

RISPOSTA 

Si conferma che per volume di ordinativi emessi si intenda la sommatoria del numero complessivo di mandati 

più il numero complessivo di reversali del soggetto aderente (in analogia di calcolo, per la Regione la media 

del triennio è pari n. 203.078 così come indicato negli atti di gara). 

 

CHIARIMENTO N. 5 

Con riferimento al comma 5 dell’art. 4 del Capitolato “Gli oneri relativi alla conservazione digitale dei documenti 

degli enti, inerenti agli ordinativi di incasso e di pagamento secondo la normativa vigente, sono a carico degli 

stessi e formano oggetto di separata contrattazione con il Tesoriere” si chiede di confermare che il servizio di 

Conservazione a norma non rientra tra i servizi obbligatori dovuti dal tesoriere. Tale conferma si rende 
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necessaria anche considerando che la conservazione a norma può essere prestata da soggetto abilitato 

iscritto in apposito Albo. Pertanto l’Ente potrà rivolgersi al Conservatore abilitato con cui regolerà direttamente 

anche gli oneri del servizio. 

RISPOSTA 

Si conferma che il servizio di Conservazione a norma non rientra tra i servizi obbligatori dovuti dal tesoriere. 

 

CHIARIMENTO N. 6 

 

Con riferimento all’art. 17 della Convenzione in cui il Tesoriere viene nominato Responsabile, si chiede 

conferma che l'Ente sarà disponibile a sottoscrivere il modello Data Processing Agreement (DPA) e le relative 

misure di sicurezza allegati e che dovranno essere allegati alla Convenzione di tesoreria DPA. In alternativa 

chiediamo che ci venga trasmesso il modello in uso presso codesta Stazione Appaltante affinché possa essere 

valutato 

 

RISPOSTA  

 

All’atto della stipula del contratto di tesoreria sarà sottoscritto l’Accordo di nomina del responsabile del 

trattamento dei dati sulla base del modello standard in uso presso questa Amministrazione. Si allega il modello 

in uso alla RAS.  

 

 

INDICAZIONI SULLA COMPILAZIONE DELL’Allegato 1 Domanda di partecipazione. 

Si precisa che nell’area Allegati – Area visibile ai fornitori - della RdO rfq_437370 è stato pubblicato il nuovo 

modello di domanda di partecipazione “Allegato 1 Domanda di partecipazione rettificata” che gli operatori 

dovranno preferibilmente utilizzare e inserire nella busta amministrativa secondo le disposizioni di cui al 

paragrafo 14 del Disciplinare di gara 


